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DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 9 novembre 2012

Indirizzi operativi volti ad assicurare |'unitaria partecipazione
del I e organi zzazioni di volontariato all'attivita di protezione
civile. (13A00827)

(GU n.27 del 1-2-2013)

I L PRESI DENTE
DEL CONSI GLI O DEI M NI STR

Visti gli articoli 117 e 118 della Costituzi one;

Vista |la | egge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive nodifiche ed
integrazioni, recante «lstituzione del Servizio nazionale della
Protezione Cvile» e, in particolare, |"articolo 18, che al comma 1
disciplina le nodalita' per prormuovere la piu' anpia partecipazione
delle organizzazioni di volontariato di Protezione Civile alle
attivita' di previsione, prevenzione e soccorso in vista o0 in
occasione di calanmta naturali, catastrofi o degli altri event
oggetto della | egge nedesima, e che al conma 3 rinvia la definizione
dei nodi e delle forme di partecipazione delle organizzazioni di
volontariato alle attivita" di Protezione Cvile ad un apposito
regol ament o, da emanarsi con decreto del Presidente della Repubblica
secondo |l e procedure di cui all'articolo 17 della |egge 23 agosto
1988, n. 400;

Visto il decreto legislativo 31 nmarzo 1998, n. 112, recante
«Conferimento di funzioni e conpiti ammnistrativi dello Stato alle
regioni e agli enti locali, in attuazione del capo | della Ilegge 15
marzo 1997, n. 59» e, in particolare, |"articolo 107, comma 1, che
stabilisce la conpetenza dello Stato in materia di indirizzo,
pronozi one e coordinamento delle attivita' delle anmnistrazion
dello Stato, centrali e periferiche, delle regioni, delle province,
dei conuni, delle conunita' nontane, degli enti pubblici nazionali e

territoriali e di ogni altra istituzione ed organi zzazi one pubblica e
privata presente sul territorio nazionale in materia di Protezione
Cvile, e l"articolo 108, comma 1, Ilettera a), punto 7), che
attribuisce alle regioni le funzioni relative agli interventi per
| ' organi zzazione e |'utilizzo del volontari ato;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 2001
n. 194, recante «Regolanento recante nuova disciplina della
parteci pazi one delle organi zzazioni di volontariato alle attivita' di
Protezione Cvile», con il quale e stata data attuazione alla
ri chi amat a di sposi zi one contenute nell'articolo 18, comm 3, della
| egge n. 225/1992;

Considerato che il predetto Regolanmento contiene la disciplina
general e delle nmodalita' di parteci pazione delle organizzazioni di
volontariato alle attivita' di Protezione GCvile relativanente alla
definizione e al riconoscinmento delle di verse ti pol ogi e di
organi zzazioni di volontariato di Protezione Civile, alla pronozione
e realizzazione delle attivita' fornative ed addestrative finalizzate
al mglioranento della capacita' operative delle organizzazioni e de
volontari ad esse appartenenti, nonche' alla partecipazione delle
organi zzazioni alle attivita' operative in vista o in occasi one degl
eventi di cui all'articolo 2, della | egge n. 225/1992

Visto |'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 7 settenbre 2001, n
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343, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 9 novenbre 2001, n.
401, e successi va nodi fi cazi oni ed i nt egrazi one, recante
«Di sposi zioni urgenti per assicurare il coordi namento operativo delle
strutture preposte alle attivita" di Protezione Cvile e per
mgliorare le strutture logistiche nel settore della difesa civile»,

che prevede, in particolare, che il Presidente del Consiglio de
Mnistri predispone gli indirizzi operativi dei pr ogr amm di
previ sione e prevenzione dei rischi, nonche' i progranm nazionali di
soccorso e i piani per |'attuazione delle conseguenti msure di

energenza, di intesa con le regioni e gli enti locali
Visto |'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2005, n.
90, convertito, con nodificazioni, dalla legge 26 luglio 2005 n

152, che prevede che il Presidente del Consiglio dei Mnistri, al
fine di assicurare |'unitaria partecipazione delle organizzazioni di
volontariato all'attivita' di Protezione Givile, pr edi spone
relativi indirizzi operativi ai sensi dell'articolo 5 comma 2, de
decr et o-1 egge 7 settenbre 2001, n. 343, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 9 novenbre 2001, n. 401;

Ri tenuto necessario adottare i predetti indirizzi operativi, anche
al fine di migliorare il coordinanento operativo nelle attivita' de

volontariato di Protezione GCivile, precisando, anche alla Iluce
del | " applicazione pratica riscontrata a partire dall'entrata in
vi gore del Regol amento nmedesino, anbiti operativi e nmodalita di
attuazione di talune delle disposizioni in esso contenute;

Dato atto che sono comunque fatte salve I|le conpetenze delle
Provi nce Autonone di Trento e di Bolzano secondo quanto previsto
dallo Statuto speciale di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e relative norne di attuazione;

Viste e note del 5 marzo 2012, del 29 marzo 2012 e del 20 febbraio
2012 con le quali hanno espresso il proprio parere favorevole,
rispettivanente, il Presidente della Consulta Nazi onal e delle
Organi zzazioni di Volontariato di Protezione Civile, istituita con
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri in data 25 gennaio
2008, il Commi ssario Straordinario della Croce Rossa Italiana ed il
Presi dente del Corpo Nazional e del Soccorso Alpino e Speleologico,
per quanto di interesse delle due strutture operative;

Considerato che taluni tem trattati nei presenti indirizz
operativi sono stati oggetto di approfondimento in occasione degl
«Stati Generali del Volontariato di Protezione GCvile», svoltisi a
Rorma dal 13 al 15 aprile 2012 e che nel docunento conclusivo
approvat o dall' assenbl ea dei del egati sono contenuti auspici conform
al contenuto dei nedesim,;

Acquisita |'intesa della Conferenza Unificata istituita con i
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella seduta del giorno
21 giugno 2012;

Adott a
i seguenti indirizzi operativi

finalizzati ad assi curare ["unitaria parteci pazi one delle
organi zzazioni di volontariato all"attivita' di Protezione Civile

Prenesse e finalita'.

Il volontariato di Protezione Civile costituisce una componente
fondanmental e del Servizio nazionale della Protezione Civile e de
sistem regionali e locali che | o conpongono. La qualificazione cone
struttura operativa consente alle organi zzazioni di volontariato di
Protezione Civile di prendere attivamente parte a tutte le attivita

previste dalla | egge: la previsione, la prevenzione, |'intervento di
soccorso ed il supporto per il rapido ritorno alle normali condizion
di vita nei territori interessati.

La | egislazione tutela |'autonoma del volontariato, anche ne

particol are settore della Protezione Civile, e pone |a sua pronozione
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tra gli obiettivi primari in capo allo Stato, alle Regioni e agl
Enti locali.

Il Regolamento adottato con il decreto del Presidente della
Repubblica 8 febbraio 2001, n. 194, (di seguito «Regol anento») e' uno
strumento di straordinaria efficacia per assicurare la piena
parteci pazi one dell e organi zzazioni di volontariato agli interventi
in energenza, alle attivita' di previsione e prevenzione dei risch
nonche' a quelle di pianificazione delle energenze. di istituti in
esso contenuti hanno consentito di conseguire risultati positivi sia
nelle attivita' preparatorie e formative che in quelle di intervento
operativo, anche nelle emergenze di piu vaste di nensioni

E' ora necessario procedere al consolidanento dei risultati
conseguiti ed alla contestuale stabilizzazione del ruol o de

volontariato di Protezione Civile nell'anbito del Servizio nazionale
istituito nel 1992.

| presenti indirizzi operativi si focalizzano sulla partecipazione
dell e organi zzazioni di volontariato di Protezione Civile, nelle
di verse forme associative che |a | egge consente, alle attivita" d
previ sione, prevenzione e soccorso da svolgere in vista o0 in
occasi one degli eventi individuati dall"articolo 2, comm 1, della
| egge 24 febbraio 1992, n. 225, nonche' alle attivita' di formazione
ed addestranmento nella stessa materi a.

Ai eventi individuati dalla predetta disposizione sono articolati
intre tipologie, le prime due delle quali (lettere a. e b.) possono
essere attribuite latu sensu al mnondo dell'operativita' su scala

locale o regionale. L'ultima (lettera c.) e, invece, rappresentativa
del nondo dell'operativita' su scala nazionale. Nelle nore della
pi ena attuazione delle disposizioni contenute in materia di

Protezione Gvile nel cosiddetto «federalisnp anm nistrativo», varato
con la legge 15 nmarzo 1997, n. 59, e successive nodifiche ed
i ntegrazioni, nonche' disciplinato dagli articoli 107 e 108 de
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, il regolanento ha ritenuto
opportuno assimlare ed onbgeneizzare la trattazione di tutte le
attivita' da svolgersi a cura dei volontari di Protezione GCvile,
i ndi pendent enent e dall"anbito territoriale ed operativo di
riferimento, introducendo un apposito periodo di supplenza dello
Stato, in attesa che, secondo quanto previsto dall'articolo 15 de
decreto del Presidente della Repubblica n. 194/2001, le Regioni e le
Province Autononme |egiferassero sul temn, garantendo |a pi ena
funzionalita' degli istituti contenuti nel regolanento anche a
livello Iocale.

Tutto ci o' prenmesso, in attuazione di quanto previsto dall"articolo
5, comma 5, del decreto-legge 7 settenbre 2001, n. 343, convertito,
con nodificazioni, dalla legge 9 novenbre 2001, n. 401 e
dall"articolo 8 coma 1, del decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 26 luglio 2005, n. 152, a
fine di assicurare |'unitaria partecipazione delle organizzazioni di
volontariato all'attivita' di Protezione Cvile, nel predetto quadro
ordi nanental e vengono eranati specifici indirizzi operativi con
| " obiettivo di perseguire | e seguenti finalita'

valorizzare Ila parteci pazi one delle or gani zzazi oni nello
svolginmento di tutte le attivita' previste dalla | egge n. 225/1992;

pronuovere |'assunzione da parte delle Regioni e degli Enti
locali della piena responsabilita’ delle funzioni ad esse attribuite
dal l e disposizioni vigenti in materia di organi zzazi one ed inpiego
del volontariato di Protezione GCivile, dando attuazione a quanto
previsto dall'articolo 15 del Regol anent o;

senplificare ed agevol are |'applicazione degli istituti contenuti
nel Regol anento, con particolare riguardo alle disposizioni previste
dagli articoli 8 9 e 10 e finalizzate a consentire la piena
parteci pazi one dell e organi zzazioni alle attivita" di previsione,
prevenzione ed intervento in vista o0 in occasione degli eventi
oggetto della |l egge n. 225/1992, nonche' le attivita" formative ed
addestrati ve nei nedesim canpi;
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pronuovere |'integrazione dei sistem di riconoscinento e
coordi namento del |l e organi zzazi oni di conpetenza dello Stato e delle
Regioni, riconfigurando in tal senso la struttura dell'elenco

nazi onal e previsto dall'articolo 1 del Regol anento.

1. Elenco nazionale delle O gani zzazi oni di volontariato  di
Protezione Gvile (Art. 1 d.P.R n. 194/2001)

1.1. L' El enco nazional e.

Le organi zzazioni che intendono partecipare alle attivita d
previ sione, prevenzione ed intervento in caso o in vista degli eventi
individuati dall'articolo 2 della legge n. 225/1992, cone integrati
dall e disposizioni in materia di interventi all'estero (decreto-I|egge
n. 90/ 2005, convertito, con nodificazioni, dalla legge n. 152/2005)
nonche' svolgere attivita' fornative ed addestrative nelle nedesine
materie, devono essere iscritte nell' el enco nazi onal e delle
organi zzazioni di volontariato di Pr ot ezi one Cvile previsto
dall"articolo 1 del Regol anento

Possono essere iscritte nell'elenco nazionale 1e organizzazion

aventi i requisiti specificati dall'articolo 1, conmm 1, de
Regol anento, nelle diverse forme organizzative ed articolazion
operative disciplinate dai rispettivi statuti, ed i gruppi conunal
di Protezione Gvile.

L' el enco nazionale delle organizzazioni di vol ontari ato di

Protezione Civile previsto dall'articolo 1 del Regolanmento e
costituito dalla sonmatori a:

degli elenchi, albi o registri istituiti dalle Regioni ai sensi
del comma 3, in attuazione di quanto previsto dalla |l egge 11 agosto

1991, n. 266, nonche' dalle rispettive legislazioni regionali in
materia di Protezione Civile, detti «elenchi territoriali de
vol ontariato di Protezione Cvile»;

dell'elenco istituito presso il Dipartinmento della Protezione

Cvile della Presidenza del Consiglio dei Mnistri (di seguito
«Di partinmento della Protezione Gvile») ai sensi del comma 4, detto
«el enco centrale del volontariato di Protezione G vilex».

L' accesso ai benefici previsti dal Regolanento e' consentito a

tutte le organizzazioni iscritte negli elenchi territoriali e
nell'elenco centrale, fin dal nomento dell'iscrizione.
Tutte |l e organizzazioni iscritte negli elenchi territoriali e

nell' el enco central e possono essere attivate e chiamate ad operare in
caso di eventi di rilievo nazionale.

Il possesso dei requisiti di idoneita' tecnico-operativa necessari
per |'iscrizione agli elenchi territoriali o all'elenco centrale deve
essere verificato peri odi cament e, secondo tenpi stiche di
aggi ornanmento stabilite preventivamente e, cormunque, non superiori a
tre anni

1.2. di elenchi territoriali del volontariato di Protezione Cvile

Le organi zzazi oni che intendono operare per attivita' od eventi di
rilievo regionale o locale devono essere iscritte negli elench
territoriali del volontariato di Protezione Cvile, ossia nell'elenco
della regione nella quale hanno la propria sede operativa. Le

iscrizioni, le cancellazioni e tutte le variazioni negli elench
territoriali sono contestual mente notificate ai Comuni interessati,
affinche' i Sindaci, in qualita' di autorita' conunali di Protezione

Cvile, dispongano di un quadro conpleto e costantenente aggiornato
dell e potenzialita' del volontariato di Protezione G vile disponibil
sul territorio di conpetenza.

L'elenco territoriale del volontariato di Protezione GCvile viene

istituito appositamente e separ at anment e dal registro delle
organi zzazioni di volontariato previsto dall'articolo 6 della |Iegge
11 agosto 1991, n. 266. Le organi zzazioni che ne hanno i requisiti
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possono essere iscritte ad entranbi.

L'iscrizione negli elenchi territoriali costituisce il presupposto
necessario e sufficiente per |'attivazione e |"inpiego delle
organi zzazioni da parte delle autorita" locali di Protezione Civile
del proprio territorio (le regioni, le provincie e i conuni), anche

ai fini dell' applicazione dei benefici previsti dagli articoli 9 e 10
del Regol anent o.
Possono iscriversi negli elenchi territoriali del volontariato di

Protezione Gvile:

a) le organi zzazioni di volontariato costituite ai sensi della
| egge n. 266/1991 aventi carattere |ocal e;

b) Ie organizzazioni di altra natura purche' a conmponente
preval entemente volontaria ed aventi carattere |ocale;

C) i gruppi conunali e interconunali;

d) e articolazioni locali di organizzazioni ricadenti nelle
categorie a) e b) ed aventi diffusione sovra-regi onal e o nazi onal e.
Possono, inoltre, iscriversi negl i el enchi territoriali i
coor di nanment i territoriali che raccol gono pi u' gr uppi od
organi zzazi oni delle suindicate tipologie, ove esistenti e costituiti
nel rispetto delle apposite discipline regionali o provinciali. Un

nmedesi no coordi namento puo' conprendere al suo interno organi zzazi on
appartenenti a tutte e 4 |l e categorie sopra individuate.
Al fine di consentire |la necessaria ottimnizzazione della gestione

delle risorse effettivanente disponibili sul territorio in caso di
enmergenze nazionali, le articolazioni locali di organizzazioni a
di f fusi one sovra-regionale o nazionale di cui alla lettera d), a
nonment o del |l 'iscrizione devono comunicare esplicitamente la propria

parteci pazione, in quota parte, al dispositivo di mobilitazione della
struttura central e dell'organi zzazi one di appartenenza, nell'anbito
della rispettiva colonna nobile nazi onal e. Qual ora tale
parteci pazi one subentri successivanente, essa deve essere conunicata
tenpestivanente. Le predette comnuni cazioni devono essere notificate

cont estual nente anche ai Comuni ove hanno sede | e organizzazioni, a
fine di consentire la necessaria ottimnmzzazione delle ri sorse
effetti vamente disponibili sul territorio sia in occasione di
energenze di rilievo locale sia per il supporto e |a partecipazione

alle attivita' ordinarie di Protezione Cvile a livello conmunale, ivi
conprese quelle prevista dall'articolo 8 del decreto del Presidente
del l a Repubblica n. 194/2001.

Le nodalita' per richiedere |'iscrizione negli elenchi territorial
sono disciplinate dalle rispettive |egislazioni regi onal i che
determinano altresi’ [ necessari requisiti di i doneita
tecni co-operativa delle organizzazioni e I a periodicita' d
aggi ornamento del possesso dei medesim. Tali requisiti devono,
comunque, soddisfare i seguenti 3 criteri mnim di base:

1. esplicitazione, nell'anbito dello statuto o dell"atto
costitutivo, delle seguenti caratteristiche:

a. assenza di fini di |ucro;

b. esplicitazione dello svolginento di attivita' di Protezione
Civile;

c. presenza preval ente della conponente vol ontari a;

2. assenza, in capo ai rappresentanti legali, agli amm nistratori
ed ai titolari di incarichi operativi direttivi, di condanne penali,
passate in giudicato, per reati che comportano |[|'interdizione da
pubblici uffici (1) , da attestarsi mediante autocertificazione da
sottoporre ai controlli a canpione previsti dalla |egge (per i grupp
conunali e intercomunali il presente requisito e’ riferito
esclusi vanente ai volontari appartenenti al gruppo e titolari di
incarichi operativi direttivi);

3. aver realizzato nel precedente triennio attivita' di
Protezione Civile a carattere |ocale, regionale o nazi onal e
ri conosci ute espressanmente dai rispettivi Enti di riferinento (questa
condi zi one non e' necessaria in fase di prima iscrizione).

Per e organizzazioni di volontariato di «cui alla precedente
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lettera a) e inoltre richiesto il seguente 4° requisito mnino d
base:
4. denocraticita' della struttura ed elettivita' delle cariche

associ ative

Le organizzazioni iscritte negli elenchi territoriali possono
operare anche per attivita' od eventi di rilievo nazionale. In ta
caso il Dipartinento della Protezione GCvile attiva |l e organi zzazi on
mediante |a Regione di appartenenza, che provvede altresi' a
conseguent e coordi namento operativo. Sono fatte salve |e specifiche
di sposi zioni relative alle sezioni delle organizzazioni di rilievo
nazionale iscritte nell'elenco centrale.

L'iscrizione, la gestione e l|a cancellazione dagli el ench
territoriali e disciplinata dalle rispettive disposizioni regionali

Al fine di arnonizzare |e disposizioni regionali vigenti in materia

di volontariato di Protezione Gvile agli indirizzi operativi qu
esposti, |e Regioni provvedono ai necessari adenpinmenti entro i

termne di 180 giorni previsto dal paragrafo 3 dei presenti
indirizzi

1.3. L'Elenco centrale del volontariato di Protezione Cvile.

Le organi zzazioni iscritte nell'elenco centrale del volontariato di

Protezione Civile, e le weventuali rispettive sezioni locali e
articolazioni territoriali come di seguito specificate, possono
operare in caso di eventi o attivita' di rilievo nazionale.

L'iscrizione nell'elenco centrale costituisce il pr esuppost o
necessario e sufficiente per |'attivazione e |"inpiego delle
organi zzazioni da parte dell'autorita' nazionale di Protezione Gvile
(il D partinmento della  Protezione Gvile), anche ai fin
del I ' appl i cazi one dei benefici previsti dagli articoli 9 e 10 de
Regol anment o.

Possono ri chi edere ["iscrizione nell' el enco central e de

volontariato di Protezione Gvile:

a) le strutture nazionali di coordinanmento delle organizzazion
di volontariato costituite ai sensi della legge n. 266/1991 diffuse
in piu regioni o province autonone;

b) le strutture nazionali di coordinamento delle organizzazion
di altra natura purche' a conponente prevalentenente volontaria e
diffuse in piu regioni o province autonone;

c) organi zzazioni appartenenti alle categorie a) e b) prive di
articol azione regionale, nma in grado di svol gere funzioni specifiche
ritenute dal Dipartinento della Protezione Cvile di particolare
rilevanza ed interesse a livello nazionale;

d) le strutture nazionali di coordi namento dei gruppi corunali ed
interconunali di Protezione Gvile.

Le nodalita' per richiedere |'iscrizione nell'elenco centrale sono
disciplinate dal Dipartinento della Protezione GCvile nel rispetto
del decreto del Presidente della Repubblica n. 194/2001, assicurando
| a distinzione delle quattro categorie sopra richiamate.

I requisiti strutturali e le caratteristiche di capacita
tecnico-operativa di rilievo nazionale delle organizzazioni che
chiedono |'iscrizione nell'elenco centrale sono i seguenti:

1. esplicitazione, nell'anbito dello statuto o dell"atto

costitutivo, delle seguenti caratteristiche:

a. assenza di fini di |ucro;

b. esplicitazione, dello svolginento di attivita' di Protezione
Civile;

c. presenza preval ente della conponente volontari a;

2. assenza, in capo ai rappresentanti legali, agli amm nistratori
ed ai titolari di incarichi operativi direttivi, di condanne penali,
passate in giudicato, per reati che comportano |[|'interdizione da
pubblici uffici (2) , da attestarsi mediante autocertificazione da
sottoporre ai controlli a canpione previsti dalla |egge;

3. rilevanza operativa nazional e argonentata con riferinmento a
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seguenti parametri:
in fase di prinma iscrizione:

di nensioni e diffusione sul territorio nazionale;

parteci pazi one docunentata ad attivita' ed interventi a
carattere nazionale o internazionale riconosciuti dal Dipartinento
del l a Protezione Gvile;

strutturazione organizzativa che presenti un' effettiva
capacita' di coordinamento e nobilitazione del livello centrale;

possesso di un neccanisno di  nobilitazione operativo h24,
anche nmedi ante | a gestione di una sala operativa nazi onal e;

capacita' specifica in particolari settori di interesse
strategico del Dipartinento della Protezione Gvile;
ai fini della conferma periodica dell'iscrizione:

conferma dei requisiti su elencati;

parteci pazi one docunentata ad attivita' ed interventi a
carattere nazionale o internazionale riconosciuti dal Dipartinento
della Protezione Gvile relativi al precedente triennio.

Per e organizzazioni di volontariato di «cui alla precedente
lettera a) e inoltre richiesto il seguente 4° requisito mnino d
base:

4. denocraticita' della struttura ed elettivita' delle cariche
associ ative

| requisiti di cui al punto 3 possono essere articolati anche con
riferimento ad attivita' diverse da quelle finalizzate adgl

interventi di energenza (quali la diffusione della conoscenza di
Protezione Gvile, |I'infornazione alla popolazione in temn d
previ sione e prevenzione dei rischi, la fornmazione) a condizioni che

venga mantenuta |la caratteristica di unitarieta’ del rmeccanisno di
nmobi | i t azi one.

L'iscrizione nell'elenco centrale di un'organi zzazione diffusa in
pi u' regioni puo' conportare il riconoscinmento anche delle sezion
locali ed articolazioni territoriali segnalate dalla struttura
nazi onal e del |' organi zzazi one nmedesi ma conme operative per attivita
di rilievo nazionale, vale a dire incluse nel dispositivo di
nobi | i tazi one della rispettiva col onna nobile nazionale. A riguardo
si richiama quanto precedentenente precisato in ordine al necessario

coor di nanment o i nformativo delle articol azi oni | ocal i delle
or gani zzazi oni che risultino iscritte anche negl i el ench
territoriali.

L' aggi ornanento della segnalazione delle sezioni | ocal i ed
articolazioni territoriali operative per attivita' di rilievo
nazi onal e deve avvenire entro il 31 gennaio di ogni anno. In caso di
energenza possono essere segnalate anche wulteriori sezioni od
articolazioni, purche' in possesso dei necessari requisiti. La

segnal azi one deve essere inviata, per opportuna conoscenza, anche
all a Regi one dove ha sede | a sezione/articol azione locale, ove essa
risulti iscritta nel rispettivo elenco territoriale.

In previsione di interventi per energenze di livello nazionale, il
Dipartinento della Protezione Civile e le Regioni def i ni scono
preventi vanente con |e organizzazioni, per quanto di rispettiva
conpetenza, i necessari accordi e protocolli operativi volti ad

assicurare la possibile contestuale operativita di sezioni od
articolazioni locali sia nell"anmbito della rispettiva colonna nobile
regionale o provinciale, sia nell'anmbito della colonna nobile
nazi onal e del | ' organi zzazi one di appartenenza, predi sponendo altresi

i donee procedure per garantire la tenpestiva circolazione delle
relative conunicazioni e, in caso di attivazione, |a necessaria
i nformazione alla Regione di proveni enza del |’ organi zzazi one.

La cancel | azi one dall' el enco central e e' di spost a, con
provvedi nrento notivato, dal Dipartinmento della Protezione Cvile per
conprovati e gravi notivi, anche su segnalazione delle autorita
regionali e locali di Protezione Cvile.

1.4. Cesti one informati zzat a del | ' El enco nazi onal e dell e
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organi zzazioni di volontariato di Protezione Cvile

Al fine di consentire |'aggiornanento in tenpo reale dell'elenco
nazi onal e dell e organi zzazioni di volontariato di Protezione Cvile e
la sua pubblica consultazione, il Dipartimento della Protezione
Cvile e le strutture di Protezione Civile delle Regioni nettono a
punto strunenti e nodalita’ per l|a gestione informatizzata degl

elenchi territoriali e dell'elenco centrale, avendo cur a, in
particolare, di assicurare la tenpestiva circolazione e la piena
condi visione delle informazioni utili nei casi di duplice

operativita' |ocal e e nazionale.

Il Dipartinento della Protezione Civile e |e anmnistrazion
i nteressate provvedono all'attuazione degli indirizzi forniti nel
presente paragrafo 1 senza nuovi o mmggiori oneri a carico della
finanza pubblica e nell'anbito delle risorse umane, finanziarie e
strunmental i disponibili a |egislazione vigente.

2. Benefici normativi a favore dei volontari di Protezione Civile e
dell e loro organi zzazioni (Articoli 9 e 10 d.P.R n. 194/2001)

L' attivazi one del l e or gani zzazi oni e | "autorizzazi one
al |l " applicazione dei benefici normativi previsti dagli articoli 9 e
10 del Regolamento e' finalizzata alla partecipazione delle nedesine
alle attivita' di previsione, prevenzione e soccorso in caso 0 in
vista degli eventi elencati nell"articolo 2, comma 1, della | egge n.
225/1992 e alle attivita' addestrative e formative nel nedesino
canpo.

L' attivazi one deve contenere:

|"evento o |'attivita' di riferimento;

| a decorrenza;

il termne delle attivita' (in caso di interventi di enmergenza
puo' essere specificato che essa e' valida fino a cessata esigenza);

le nodalita' di accreditamento dei volontari e di rilascio de
relativi attestati di partecipazione, ivi conpresa |'autorita' od il

soggetto incaricato di rilasciarli; in caso di emergenza; in
situazioni di emergenza, cone precisato in seguito, |'individuazione
del soggetto incaricato del rilascio degli attestati puo' essere

ef fettuata successivanente;
| ' eventual e autorizzazione all'applicazione dei benefici previsti

dall'articolo 9, nei limti tenporali previsti dall'articolo 9, comma
1, nmediante la quantificazione in gi or nat e/ uono di presenza
autorizzate, richiamando |'attenzione sull'esigenza di utilizzare
| "apposita nodulistica ufficiale, disponibile sia sul sito internet
del Dipartimento della Protezione Cvile che su quelli delle Regioni

| ' eventual e autorizzazione all'applicazione dei benefici previsti
dall"articolo 10, nmediante |a quantificazione di un apposito tetto d
spesa in relazione alle tipologie di spese di cui al coma 1 de
medesino articolo o, previa specifica autorizzazione, di altre
ti pol ogie di spesa preventivanente autorizzate ai sensi del coma 3,

lettera b, richiamando |'attenzione sull'esigenza di utilizzare
| "apposita nodulistica ufficiale, disponibile sia sul sito internet
del Dipartimento della Protezione Cvile che su quelli delle Regioni

[ "indicazione della struttura alla quale devono essere
indirizzate le richieste di rinmborso da parte dei datori di lavoro

dei volontari o delle organizzazioni di volontariato attivate,
preci sando che tal e infornazi one deve essere comunicata ai datori di
| avoro interessati.

L'attivazione che, in caso o in vista di situazioni di energenza,
vi ene di sposta anche nelle vie brevi ovvero priva di uno o piu degl
el ementi suindicati, deve essere ratificata nel piu breve tenpo
possi bile con |'indicazione di quanto necessario per l|la corretta
gestione delle istruttorie conseguenti.

Ove necessario, e possibile procedere all'accreditanento ed a
rilascio dell'attestazione di parteci pazione anche ai volontari che
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non necessitano dell ' applicazione dei benefici previsti ai sens
dell"articolo 9.

2.1. Attivita' formative ed addestrati ve.

Per quanto riguarda le attivita' di pianificazione, di simulazione
di emergenza e di fornazione teorico-pratica, conpresa qguel | a
destinata ai cittadini |"attivazione delle organi zzazi oni e
|"autorizzazione all'applicazione dei benefi ci previsti dagl
articoli 9 e 10 del Regol amento, secondo quanto previsto dal comma 4
dell"articolo 9 nmedesinp, avviene senpre a cura del Dipartinento
della Protezione Cvile, con oneri a carico del proprio bilancio e
nel Ilimte delle risorse all'uopo disponibili. Per attivita
formative ed addestrative pronosse a livello locale, le Region
i nteressate possono concorrere con proprie risorse alla parziale
copertura dei costi preventivati.

Le organi zzazioni iscritte nell'elenco centrale possono rivolgere
i stanza direttanente al Dipartinento della Protezione Cvile, secondo

| e procedure vigenti (3) . Le sezioni locali e le articolazion

territoriali delle organizzazioni iscritte nell'elenco centrale
possono presentare istanza solo per il tranmite delle rispettive
strutture nazionali, informando contestualnente le strutture di
Protezione Cvile della Regione di appartenenza. 1l rispetto delle
procedure vigenti e, in particolare, |'obbligo di presentare la

relazione finale dell'attivita" formativa o addestrativa, sara
consi derato cone el enmento di val utazione in caso di presentazione di
proposte per |'organizzazione di ulteriori attivita' della nedesim
nat ur a.

Le organi zzazioni iscritte negli elenchi territoriali che intendano

promuovere attivita' formative o addestrative a Ilivello locale
possono presentare istanza solo per il tranmite delle rispettive
Regioni, ovvero per il tranmite degli Enti locali ove a cio

espressanmente del egati ai sensi della normativa regional e vigente.
Al fine di garantire wuna conpiuta individuazione delle spese

ammi ssibili ed wuna onogenea quantificazione delle nmedesine, il
Dipartinento della Protezione Cvile e le Regioni stabiliscono
preventi vamente, per quanto di rispettiva conpetenza, |e necessarie
procedure.

2.2. Attivita' ed interventi in vista o in caso di enmergenze o altri
eventi.

Per quanto riguarda |le attivita' di previsione, prevenzione e
soccorso in caso o in vista degli eventi di rilievo nazionale di cu
alla lettera c) del richiamato articolo 2, comma 1, della |egge n.

225/ 1992, ivi compresi gli interventi all'estero, |'attivazione delle
organi zzazioni iscritte nell'elenco centrale e di quelle iscritte
negli elenchi territoriali (queste wultine per il tranmite delle

strutture di Protezione Civile delle Regioni e delle Province
Aut onone) e | "autorizzazione all'applicazione dei benefici previsti
dagli articoli 9 e 10 del Regol amento avviene a cura del Dipartinento
della Protezione Cvile, con oneri a carico del proprio bilancio e
nel limte delle risorse all'uopo disponibili, ovvero, in caso di
eventi per i quali sia stato dichiarato o stato di energenza, ne
limte delle risorse finanziarie specificanmente stanziate.

Per quanto riguarda |le attivita' di previsione, prevenzione e

soccorso in caso o in vista degli eventi di rilievo regionale o
locale di cui alle lettere a) e b) del richiamato articolo 2, conma
1, secondo quanto previsto dall'articolo 15 del Regol ament o,
|"attivazi one del l e or gani zzazi oni iscritte negl i el ench

territoriali e |"autorizzazione all'applicazione dei benefi ci
normativi previsti dagli articoli 9 e 10 del Regolanento avviene a
cura delle strutture di Pr ot ezi one Cvile delle Regi on

territorial mente conpetenti e con oneri a carico dei rispettivi
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bilanci, nel Iimte delle risorse all'uopo stanziate, ovvero a carico
delle risorse che, atitolo di conpartecipazione, il Dipartinento

della Protezione Civile potra' trasferire, nell'anbito delle proprie
disponibilita’ di bilancio da quantificare sulla base delle
attivazioni effettivamente di sposte negli anni precedenti.

2.2.1. Attivita' ed i nterventi di rilievo nazi onal e 0
i nt ernazi onal e

L' attivazi one delle organizzazioni iscritte nell'elenco centrale e
- per il tramte delle strutture di Protezione Civile delle Regioni -
dell e organizzazioni iscritte negli el enchi territoriali per
attivita' ed interventi di rilievo nazionale o internazionale e
di sposta dal Dipartimento della Protezione Cvile. Tale attivazione
puo' essere disposta su autonorma iniziativa del D partinento della
Protezione Civile, ovvero su richiesta delle autorita' regionali e
locali di Protezione Cvile.

L' eventual e coinvolginento in attivita' di rilievo nazionale od

i nternazionale dei volontari appartenenti ai Corpi dei Vigili de
Fuoco Vol ontari dei Comuni e delle province Autonome di Trento e di
Bol zano, ad al Corpo Val dostano dei Vigili del Fuoco, avviene per i

tramte della Regione conpetente, anche in riferimento a quanto
preci sato al paragrafo precedente in relazione alle rispettive regole
di autonomia. L'eventual e applicazione dei benefici previsti dagl
articoli 9 e 10 del decreto del Presidente della Repubblica n.
194/ 2001, con oneri a carico del Dipartinento della Protezione
Cvile, avviene nell'anbito delle disponibilita’ di bilancio alle
scopo desti nate.
2.2.2. Attivita' ed interventi di rilievo |ocale e regionale

L' attivazi one del l e or gani zzazi oni iscritte negl i el ench
territoriali per attivita’ ed interventi di rilievo locale e
regionale, in confornmta a quanto previsto dall'articolo 9, conma 1,
del Regolamento e' disposta dalla conpetente autorita' locale o
regionale di Protezione Cvile.

L' autorizzazione all'applicazione dei benefici previsti dagl
articoli 9 e 10 del Regolanmento e’ di sposta dalla Regi one
territorial nente conpetente.

Qualora |'"attivazione sia disposta da un autorita' locale di
Protezione Cvile diversa dalla Regione (Prefettura, Provincia - ad
eccezione di Trento e di Bolzano -, Comune) , nel rispetto
del I ' ordi namento vigente nel territorio interessato, |'eventuale
richiesta di autorizzazione all'applicazione dei benefici normativi
deve essere rivolta in via preventiva, anche per le vie brevi, alla
Regione territorialnmente conpetente anche per consentire I a

quantificazione dei relativi oneri ed assicurarne la disponibilita'
La disciplina delle relative procedure e rimessa alle singole
Regi oni .

2.3. Casi particolari - Specifiche tipologie di eventi di rilievo
regionale o | ocal e

Sul l a base dell"analisi delle questioni trattate negli ultim anni
si ritiene opportuno fornire indicazioni specifiche relativamente a
due specifiche tipologie di eventi di rilievo regionale o |ocale:

eventi diversi dalle energenze che, seppure concentrati in anbito
territoriale limtato, possono conportare un rilevante inpatto con
possibili rischi per la pubblica e privata incolumta (eventi a
rilevante inpatto | ocale);

attivita' di ricerca di persone disperse al di fuori dei contesti
previsti dalla |l egge n. 225/1992 e in anbiente diverso da quello
nontano o i npervi o.

In occasione di tali eventi, |'eventual e applicazione dei benefici
normativi previsti dagli articoli 9 e 10 del Regolanmento avviene
secondo |l e nodalita' indicate al precedente paragrafo 2.2.2.
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2.3.1. BEventi a rilevante inpatto |ocale

La realizzazione di eventi che seppure circoscritti al territorio
di un solo comune, o di sue parti, possono conmportare grave rischio

per la pubblica e privata incolumta" in ragione dell'eccezionale
af flusso di persone ovvero della scarsita' o insufficienza delle vie
di fuga possono richiedere |"attivazione, a Ilivello comunale, de

pi ano di Protezione Civile, con |'attivazione di tutte o parte delle
funzioni di supporto in esso previste e |'istituzione tenporanea de

Centro Operativo Conunale (C.OC). In tali circostanze e consentito
ricorrere all'inpiego delle organizzazioni di volontariato  di
Protezione Civile, che potranno essere chianmate a svolgere i conpiti

ad esse affidati nella sunmenzi onata pianificazi one conunale, ovvero
altre attivita' specifiche a supporto del |l " ordi nata gesti one
del |l ' evento, su richiesta dell'Amm nistrazi one Conunal e.

L' attivazi one del piano conmunal e  di Pr ot ezi one Cvile e
["istituzione del C. O C costituiscono il presupposto essenziale in
base al qual e |' Ammi ni strazi one Conunal e puo' disporre |'attivazione

del I e organi zzazioni iscritte nell'elenco territoriale ed afferenti
al proprio Conmune nonche', ove necessario, avanzare richiesta alla

Regione territorialnmente conpetente per |'attivazione di altre
or gani zzazi oni proveni enti dall'anbito regi onal e e per
| "autorizzazione all'applicazione dei benefici normativi previsti
dagli articoli 9 e 10 del Regolanento. 1In tale contesto sara
necessari o anche determinare con chiarezza il soggetto incaricato de
coordi nament o operativo dell e organi zzazi oni di volontari ato.

In considerazione della particolarita dell'attivita di Cui
trattasi, si raccomanda di contenere il nunero delle autorizzazion

all"applicazione dell"articolo 9 ai soli casi strettamente necessari
per |"attivazione del piano di Protezione Cvile comunal e.

L'attivazione della pianificazione comunale non deve interferire
con le normali procedure previste da altre normative di settore in
relazione alle nodalita' di autorizzazione e svolginento di eventi
pubblici .

Qual or a " evento sia pr onmosso da soggetti di ver si
dal | ' Ammi ni st razi one Comunal e e aventi scopo di lucro, pernmanendo le
condi zi oni oggettive di rischio sopra richiamate, |"attivazione della
pi ani fi cazione conunale ed il coinvolginmento delle organizzazion
del|'area interessata e consentito, avendo tuttavia cura che i
soggetti promotori concorrono alla copertura degli oneri derivanti
dal I ' eventual e applicazi one dei benefici previsti dagli articoli 9 e
10 del Regol anent o.

2.3.2. Laricerca di persone disperse

La ricerca di persone disperse in contesti di cui all"articolo 2,
comma 1, lettere a), b) e c), della legge 24 febbraio 1992, n. 225,
cosi' cone nodi ficata dal decreto-legge 15 nmaggio 2012, n. 59,
convertito, con nodificazioni dalla legge 12 luglio 2012, n. 100,
rientra direttanente tra le attivita' di Protezione Cvile. Tutte le
attivita' connesse alla ricerca di persone disperse al di fuori de
contesti sopraindicati, al contrario, non rientrano direttanente tra
le attivita' di Protezione Civile previste e disciplinate dalla I egge
n. 225/1992.

La ricerca di persone disperse in anbiente nontano, ipogeo o
i mpervio (intendendosi per anbiente inpervio quelle porzioni de
territorio che, per ragioni geonorfol ogiche o anbientali non siano
esplorabili in sicurezza senza adeguato equi paggi anment o ed
attrezzatura alpinistica e relativa preparazione), e specificanente
disciplinata dalla | egge 21 marzo 2001, n. 74, articolo 1, comma 2 e
dall a | egge 27 dicenbre 2002, n. 289 articolo 80, che ne incardina |le
funzioni di coordinamento sul Corpo Nazional e del Soccorso Alpino e
Spel eol ogi co, nel quadro delle conpetenze assegnate al Cub Al pino

http://www.gazzettaufficial e.it/atto/vediM enuHTM L 7atto.dataPubblicazioneGazzetta...

Page 11 of 13

05/02/2013



**% ATTO COMPLETO ***

Italiano dalla | egge 26 gennaio 1963, n. 91

Le attivita' di soccorso in anbiente acquatico che possono
qualificarsi cone ricerca di persone disperse, sono da ricondurre
all"articol azi one dell e conmpetenze nornmative vigenti, sia per quanto
riguarda |'anbiente marino, dove |la responsabilita' del coordinanento

degli interventi e attribuita al Corpo delle Capitanerie di Porto,
sia per quanto riguarda |l e acque interne, ove operano piu' autorita
di versanente articolate sul territorio nazionale. In quest'ultino
caso, per |'eventuale ricerca conseguente al verificarsi di eventi
calamtosi di natura franosa o alluvionale, il coinvolginmento delle
organi zzazioni di volontariato si colloca nel piu generale anbito
dell"intervento relativo alla specifica energenza e dovra
articolarsi con riferinmento alle strutture e nodalita' di

coordi namento operativo stabilite nel caso specifico.

La ricerca di persone disperse in anbiente diverso da quello
nont ano, inpervio o ipogeo, ovvero - con l e speci ficazi on
sui ndicate, in anbiente acquatico, non risulta, al nonento attuale,
oggetto di una specifica ed organica disciplina. In questo caso puo

accadere che le autorita' conpetenti possano richiedere il concorso
nelle ricerche di persone disperse dei sistem l|ocali di Protezione
Cvile. Tale richiesta di concorso puo' essere rivolta anche allo
scopo di nobilitare le or gani zzazi oni di vol ont ari at o, con

particolare riferimento a quelle in possesso di unita cinofile
addestrate per la ricerca in superficie.
L'attivazione delle organizzazioni per il concorso in questa
tipologia di attivita' e quindi consentita a condi zi one che:
la richiesta di concorso sia formal nente avanzata da parte di
un' autorita' conpetente (AmmM ni strazi one Conunal e, Provi nci a,
Prefettura, Forze dell' Ordine, Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco),
che si assumera' |a responsabilita’ del coordinanento di tutte le
attivita', raccordandosi con la struttura di Protezione Civile
comunal e, provinciale o regionale per 1le opportune direttive ed
i ndi cazioni operative da fornire alle organizzazioni di volontariato

attivate; tra i conpiti dell'autorita' conpetente cosi' individuata
rientra anche quello della ricognizione dei volontari presenti, de
rilascio dell e attestazi oni di parteci pazi one, ai fin

del | ' erogazi one dei rinborsi previsti, e della conunicazione di tutti
dati informativi predetti alla Regi one conpetente;
la richiesta di concorso sia rivolta alla struttura di Protezione

Cvile Conunale, Provinciale o Regionale territorial mente conpetente,

in ragione della gravita' dell'esigenza, e solo in casi di estrem

urgenza sia indirizzata direttanente alle organizzazioni presenti ne
territorio interessato; in tali casi, dovra' comunque essere
tenpestivanmente informata la struttura di  Protezione Cvile della

Regi one o Provinci a Aut ononma conpet ent e;

la struttura di Protezione Civile locale o regionale alla quale

e rivolta la richiesta si assuma |'onere di individuare ed attivare

| e organi zzazioni utili all'esigenza, rapportandosi con |'autorita

ri chiedente per garantire il necessario supporto all'intervento.

In caso di urgenza la fornalizzazione della richiesta di concorso
potra' avvenire anche in un nonento successivo, a ratifica, nma si
dovra' aver cura che |'individuazione dell'autorita responsabile
delle ricerche sia sufficientemente chiara fin dall'avvio degl
interventi, onde evitare duplicazioni di funzioni o incertezza nella
conduzione delle attivita' di ricerca.

2.4. Disposizioni sulle procedure di istruttoria delle richieste d
rimborso in applicazione degli articoli 9 e 10 del decreto de
Presi dente della Repubblica n. 194/2001
Entro il termine di 180 giorni previsto dal successivo paragrafo 3,

il Capo del Dipartinmento della Protezione Civile adegua ai presenti

indirizzi operativi |e disposizioni che regolano | o svolginento delle

procedure di istruttoria delle richieste di rinborso in applicazione

degli articolo 9 e 10 del decreto del Presidente della Repubblica n.

194/ 2001, abrogando contestual mente | e di sposi zioni vigenti contenute
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nella nota circolare prot. DPC/ VRE/ 054056 del 26 novenbre 2004.
3. Entrata in vigore e aggi ornanment o

Le disposizioni contenute nei presenti indirizzi operativi entrano
in vigore decorsi 180 giorni dalla data della |loro adozione,
consentendo in tal nodo |'arnonizzazi one dell e disposizioni regional
in materia di volontariato di Protezione Civile ai principi in ess
contenuti. Entro il nedesino termine il Dipartimento della Protezione
Civile e |l e Regioni definiscono | e procedure tecniche per |'effettiva
i ntegrazione dei rispettivi elenchi, in attuazione di quanto previsto
dal paragrafo 1.4. Sono comunque fatte salve I|le conpetenze delle
Provi nce Autonone di Trento e di Bolzano secondo quanto previsto
dallo Statuto speciale di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e relative norne di attuazione.

L' appl i cazi one dei presenti indirizzi e oggetto di valutazione
triennale, anche al fine dell'adozione di eventuali correttivi o
i nt egrazi oni

Roma, 9 novenbre 2012

Il Presidente: Mnti

(1) I reati che possono conportare |'interdizione dai pubblici uffici
sono: gli illeciti di cui al decreto legislativo 3 aprile 2066
n. 152 (norne in materia anbientale); i reati connessi alla
crimnalita organizzata; i reati contro il patrinmonio dello
Stato; i reati contro la personalita’ dello Stato o contro
' ordi ne pubblico; i delitti contro |a pubblica anmnistrazione;

i delitti non col posi contro | e persone.

(2) | reati che possono conportare |'interdizione dai pubblici uffici
sono: gli illeciti di cui al decreto legislativo 3 aprile 2066
n. 152 (norne in materia anbientale); i reati connessi alla
crimnalita organizzata; i reati contro il patrinmonio dello
Stato; i reati contro la personalita dello Stato o contro
' ordi ne pubblico; i delitti contro |a pubblica anmnistrazione;

i delitti non col posi contro | e persone.

(3) Attualnente la circolare vigente e stata adottata in data 2
agosto 2011, prot. n. DPC/VOL/ 46576, ed e' consultabile sul sito
del Dipartinento della Protezione Civile nella sezione dedicata
al Vol ontari ato.

Regi strato alla Corte dei conti il 15 gennaio 2013
Presi denza del Consiglio dei Mnistri, registron. 1, foglio n. 121
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